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Domenica  22 aprile 2018 

 IV DOMENICA DI PASQUA   (ANNO B) 
At 4,8-12   Sal 117   1Gv 3,1-2   Gv 10,11-18  

Parrocchia Feriali Festivi  

SS. Consolata 7.15   Carmelo  
8.00   Casa della Carità 
16.00 Casa Serena (solo mercoledì) 

19.00 Chiesa Parrocchiale (Lunedì, Merco-

ledì, Venerdì) 

10.30 - 19.00 Chiesa parrocchiale 
8.30  Carmelo 
9.30  Salone Casa della Carità 

S. Michele 18.30 11.00 

S. Nazario e Celso/Pigneto    9.30 

S. Pietro/Rometta 19.00 (Martedì, Giovedì, Sabato) 8.30 - 10.30  

Madonna 

del Carmelo 

UNITÀ PASTORALE 

ORARIO SANTE MESSE  

"Il buon pastore dà la propria vita per le pecore". Gv 10,11 
 
Questa espressione è di Gesù, veicolata a noi nel Vangelo di Giovanni. E molti 
di noi la sa talmente a memoria che non suscita più né emozioni né riflessioni. 
 

 
Non importa se la realtà socio-culturale di oggi ha poco a che fare con l'occupa-
zione del pastore, con le pecore e con scene idilliache familiari a un tempo e a 
uno stile di vita del passato. 
Il Buon Pastore è qui: Gesù vivo e vero in questa sua asserzione. Quando l'ha 
pronunciata era pienamente consapevole di quel che stava per vivere: la sua 
salita al Calvario, con tanto di croce sulle spalle, le irrisioni, gli sputi della solda-
taglia e finalmente quel dare fin l'ultima goccia del proprio sangue sul patibolo 
più malfamato: appunto la croce. 
Ma Gesù s'identifica al pastore per esprimere l'appassionata tenerezza che Egli 
nutre per le deboli e povere creature che siamo noi: un amore tutt'altro che 
“parolaio”. Anche poeti pensatori e filosofi della grande cultura greco-romana 
avevano esaltato l'amore espresso dalla volontà pronta a dare perfino la vita. 
Ma quanti l'hanno poi vissuto? 
Ecco, Tu Signore Gesù, Tu non solo ne hai fatto cenno quando ciò era già una 
prospettiva di dono estremo nel cuore, ma hai vissuto fino in fondo la sublimità 
del dono. 
Ti chiedo oggi una cosa sola: non permettere che questa sia ormai una tranquil-
la acquisizione memorizzata e sbiadita nel tempo. 
Dammi un cuore nuovo e vivo. Rendimi consapevole e impegnata io stessa a 
fare della mia vita un quotidiano dare me stessa, dare amore nell'impegno di 
ogni giorno. 
 
La voce di Papa Francesco 
"Alla radice di ogni vocazione cristiana c'è questo movimento fondamentale 
dell'esperienza di fede: credere vuol dire lasciare sé stessi, uscire dalla comodi-
tà e rigidità del proprio io per centrare la nostra vita in Gesù Cristo; abbandona-
re come Abramo la propria terra mettendosi in cammino con fiducia, sapendo 
che Dio indicherà la strada verso la nuova terra". 

http://www.lachiesa.it/calendario/Detailed/20180114.shtml


U. P. Madonna del Carmelo  
Meris non è sola, a San Valentino. Al suo 
fianco, in chiesa, ci sono il marito e il figlio 
adottivo. E mentre dall’ambone, coraggiosa-
mente, racconta la sua storia e dice 
“Arrendiamoci a Dio nel perdono” davanti 
alle telecamere di Tg1, Tgr, Tv2000 e Tele-
reggio e a una selva di cronisti eccitati, noi 
compresi, poco discosto da lei ma pronto a 
sostenerla in questo passo certamente stori-
co c’è padre Attilio Carpin; è il domenicano 
che l’ha accompagnata nel percorso di con-

versione, dopo che la donna aveva appreso da a-
dulta, dai racconti di una zia, la verità dei fatti riguar-
danti suo padre, reo confesso, e quel povero inno-
cente freddato il 13 aprile 1945 in un bosco alle Pia-
ne di Monchio. 
Nell’epoca della comunicazione digitale e spersona-
lizzata, Meris ha scelto di salire di persona alla Pie-
ve che custodisce le reliquie di Rolando, di portare 
una corona di gigli al suo altare insieme a un cugino 
di lui, di esporsi alla macchina dei media e di soste-
nere gli sguardi di un’assemblea che, alla fine, dirà 
ai vicini esserle sembrata come un grembo acco-
gliente, sicuramente preparato dall’Eucaristia a ge-
nerare nuova vita. 
Più conciso, ma non meno significativo, l’intervento 
di Alfonso Rivi, dopo che la stretta di mano auspi-
cata da Meris si è trasformata in un prolungamen-
to dello scambio della pace. 
Definisce Rolando “l’amico prediletto per ogni gioco, 
ma anche il maestro che ci ha introdotto a ciò che 
veramente conta, la fede in Dio”, poi ripercorre la 
letizia della Beatificazione e dice che nei cuori dei 
familiari rimaneva tuttavia una segreta speranza, 
“che cioè anche la violenza usata contro Rolando 
fosse in qualche modo redenta, perché la vittoria del 
bene sul male potesse giungere alla sua pienezza. 
Per questo oggi – aggiunge – abbiamo accolto con 
gioia la presenza di Meris Corghi tra di noi, come 
fosse una sorella, e alla sua domanda di perdono 
rispondiamo di cuore con il dono del perdono. Un 
dono che non è roba nostra, ma viene da Dio che 
per primo, in Cristo, come ci insegnava Rolando, ci 
ha amati, perdonati e redenti”. 
Queste espressioni - meravigliose per il loro verifi-
carsi nell’attualità, dunque nella storia – sono il sug-
gello duraturo di questa nuvolosa domenica 15 apri-
le, terza di Pasqua. 

Come commenta monsignor Camisasca 
nell’omelia, la più grande vittoria sulla morte 
non è una spiegazione, ma lo stare di Gesù, 
la presenza del suo corpo risorto in mezzo a 
noi. Il senso della giornata è manifestato an-
che dalla prima lettura, dagli Atti degli Apo-
stoli, là dove Pietro afferma: “Avete ucciso 
l’autore della vita, ma Dio l’ha risuscitato dai 
morti: noi ne siamo testimoni”. 
 

Edoardo Tincani (Da “La libertà) 

Nel nome del beato Rolando Rivi uno 
storico gesto di rico 

nciliazione 
 

San Valentino: nella Messa per il 73° an-
niversario del martirio la figlia del parti-
giano ha abbracciato i parenti del semi-
narista ucciso a 14 anni 
 
Un gesto commovente di riconciliazione, 
un simbolo dal potente valore civile e reli-
gioso, frutto del sacrificio del beato Rolando Rivi e 
al tempo stesso, viene da sperare, seme fecondo di 
una riappacificazione ancora più profonda e ampia, 
tanto necessaria in una terra insanguinata dagli odi 
furibondi della guerra e in una Chiesa che pure ha 
pagato un tributo di sangue altissimo: undici sacer-
doti e un seminarista, il quattordicenne Rivi appun-
to. Il segno, eloquente, è quello del perdono chiesto 
e accolto e si compie nella Pieve di San Valentino, 
da oggi ufficialmente Santuario del beato Rolando 
Rivi Martire, nell’incontro semplice e negli abbracci 
sinceri tra i parenti del vivace Rolando – la sorella 
Rosanna, i cugini Alfonso e Sergio, la cognata Ma-
ria – e la signora Meris Corghi, la figlia di uno dei 
due partigiani comunisti che settantatré anni or sono 
strapparono la vita “in odium fidei” a quel ragazzo 
che si ostinava a portare la veste talare eadire “Io 
sono di Gesù”. Le uniche sue parole che ci siano 
state tramandate, però decisive per far riconoscere 
a papa Francesco il martirio del giovanetto e ad av-
viarlo alla beatificazione lampo festeggiata 
nell’ottobre 2013. 
Ben prima dell’inizio della Messa, preparata con 
cura dal Comitato Amici di Rolando Rivi, i fedeli 
stipano ogni anfratto del complesso di San Valenti-
no, affidato all’animatore spirituale padre Antonio 
Maffucci e alla custodia dei Memores Domini. Nel 
sul saluto il segretario del Comitato, Emilio Boni-
celli, ringrazia anche le autorità civili presenti, con il 
sindaco di Castellarano Giorgio Zanni, il suo vice 
Paolo Iotti e il primo cittadino di Sassuolo Claudio 
Pistoni; vicino a loro, l’onorevole Pierluigi Casta-
gnetti. Intorno al Vescovo, oltre al parroco don Vit-
torio Trevisi, tanti altri concelebranti, fra i quali don 
Ennio Munari eimonsignori Pietro Iotti, Antenore 
Vezzosi e Alberto Rabitti, che hanno conosciuto 
Rolando; da Modena è presente don Giancarlo 
Suffritti. 
Meris Corghi parla co-
me figlia, al termine del-
la comunione, e pensia-
mo che il servizio più 
autentico al suo discor-
so – letto alla fine della 
celebrazione con gran-
de compostezza, appe-
na trattenendo le lacri-
me in certi momenti – 
sia pubblicarne integral-
mente la trascrizione. 
 



PELLEGRINAGGIO U.P. IN CAMPIANO 

Martedì 1 maggio 2018 

Pellegrinaggio a piedi al  santuario della  

Madonna di Campiano. 

Pregheremo in modo particolare per la  

PACE NEL MONDO! 

Ci troveremo alle ore 14,30 alla Casa della 

Carità e raggiungeremo il santuario di Campia-

no facendo due tappe lungo il cammino. Ritro-

vo al santuario alle 17.30 per un momento di 

preghiera insieme. Concluderemo  non oltre le 

ore 18,30.  

Invitiamo tutte le comunità, gruppi,  

movimenti e associazioni a partecipare!  

U. P. Madonna del Carmelo  

Il percorso di formazione  per gli animatori è ob-
bligatorio.  Fare riferimento a Chiara Bellini. 

 
 

PELLEGRINAGGIO PIETRAVOLTA 
Venerdì 11 maggio: PELLEGRINAGGIO AL 
SANTUARIO DELLA MADONNA DI PIETRA-
VOLTA, per le 24 h di Adorazione Eucaristica. 
Partenza alle 8.00 dalla Casa della Carità e ri-
entro alle 19.00. E’  possibile fare l’Adorazione 
notturna pernottando presso la Casa di preghie-
ra del Santuario. Chi intende partecipare a que-
sta esperienza molto bella e arricchente lo co-
munichi per tempo alla CdC. 
E’ possibile anche fare una parte del tragitto a 
piedi, in spirito di pellegrinaggio, per partecipare 
poi all’adorazione notturna, partendo il venerdì 
pomeriggio da Farneta (15 km, 600 metri di di-
slivello, 4 ore). 
 

PERCORSO DI ARTEOLOGIA 
La chiesa di S. Giovanni Neumann (Parco), a-
spetti simbolici e significati teologici, arch. Pier 
Giorgio Pinelli, giovedì 26 aprile, ore 21, chiesa 
del Parco 
Il culto come sintesi delle arti nel pensiero e nel-
la vita di Florenskij, Adriano Nicolussi, Sala Ros-
si Oratorio don Bosco, giovedì 3 maggio, ore 
21. 
 

TI PRESENTO L’AC: 150 INSIEME 
Venerdì 11 maggio:  
10.30 Ritrovo presso parrocchia Parco 
19.00 Santa Messa 
19.30 Incontro-intervista con Andrea Cavazzoni, 
responsabile diocesano e Paolo Seghedoni, de-
legato regionale 
21.00 Cena insieme 
Sono invitati educatori AC e post-cresima, i ra-
gazzi over 17 che desiderano intraprendere 
questo cammino e tutti gli associati. 
 
 



BAR CIRCOLO ANSPI 
Mercoledì 25 aprile, ore 21,00: 
incontro con tutti i baristi che pre-
stano servizio pomeridiano e sera-
le al bar dell'oratorio. 
 

S. Rosario e supplica alla Madonna della me-
daglia miracolosa: venerdì 27 aprile, ore 18.00 
 
Martedì  1  maggio  la  Messa  delle  ore  19,00 
è sospesa: andiamo in pellegrinaggio a Campiano 

 

  Parrocchia ROMETTA 

  Parrocchia SAN MICHELE 

BATTESIMO 
Domenica 22 aprile, oer 16.00, 
riceveranno il battesimo: 
Campani Camilla di Davide e 
Ferretti Francesca 
Bolognesi Adele di Enrico e 
Corradini Elisa 

 
PRIMA COMUNIONE 

Domenica 29  aprile i ragazzi di 4° elementa-
re riceveranno la Prima Comunione durante la 
Messa domenicale delle ore 11.00 
Incontro Catechesi: Giovedì 26 ore 16,30 
Confessioni ragazzi: Venerdì 27 ore 16,30 
Confessioni Famiglie: Venerdì 27 ore 21,00 
Prove: Sabato ore 15 
 

PRIMA CONFESSIONE 
Sabato  5 maggio  i ragazzi di terza elementare 
vivranno  per la prima volta il Sacramento della 
Penitenza  

 
GRUPPO GIOVANI 

A partire da oggi  e fino al 25 aprile il gruppo gio-
vani sarà in uscita a Ravenna e Bologna  
 

VISITA ALLE FAMIGLIE 
Don Romano continua la visita alle famiglie 
in via San Michele e laterali. 

GRUPPO GIOVANI  
Domenica 22 aprile, ore 18, incon-
tro del Gruppo Giovani. A seguire 
cena tutti insieme, portiamo qualco-
sa da condividere 
 

 
PRIMA CONFESSIONE  

Sabato 5 maggio: Prima Confessione per i ra-
gazzi di terza elementare.  

  Parrocchia di PIGNETO   Parrocchia SS. CONSOLATA 

INCONTRI  
GENITORI  E RAGAZZI  

Media:  domenica 22 aprile 
5° elementare:  domenica 29 
aprile 

 
SCOUT 

Giovedì 26 aprile, ore 21: incontro Co.Ca. 
REPARTI: Uscite sabato 28 e domenica 29 
a Cerrè Marabino e San Valentino. 

 
 

AZIONE CATTOLICA 
Nell’ambito del percorso di affidamento a Maria 
intrapreso quest’anno, gli educatori saranno in 
pellegrinaggio al santuario Nostra Signora di So-
viore – Monterosso (SP) nei giorni 28 e 29 aprile. 
Accompagniamoli nella preghiera. 
 

 
BENEDIZIONI PASQUALI 

La prossima settimana don Marco visita le 
famiglie nei viali: BRAHMS, GIACOBAZZI 
(lato sud), MERCADANTE, BIZET, MO-
ZART, BEETHOVEN, D’AREZZO, CHERU-
BINI, SCARLATTI (lato sud). 
 
 
Mese di maggio:  Recita del  Santo 

Rosario nei quartieri  
Rispetto ai luoghi dove veniva recitato il ro-
sario gli anni scorsi si prega di confermare o  
comunicare modifiche/aggiunte in segreteria. 
Grazie. 
 

 
 GITA A CARPINETI 

Il gruppo “Fans della Conso” organizza una gita a 
CARPINETI con visita al castello e pieve di San 
Vitale: DOMENICA 6 MAGGIO, aperta a tutti.  
Guida: Mauro Montagnani. Ritrovo e partenza ore 
9,30 al Monastero del Carmelo (dopo la messa 
insieme delle 8.30). Escursione a piedi (circa 1 
ora) dal Castello di Carpineti alla Pieve di San 
Vitale; visita alla Pieve; pranzo al sacco libero; 
ritorno a Carpineti a piedi e visita al castello.  
Per prenotazione telefonare a Mauro 338 
1554366  
 

IL MELOGRANO 
La prossima raccolta di biscotti e tonno 
per il Melograno sarà domenica 13 
maggio dalle 10.00 alle 10.30. 

 
5X1000 AL NOSTRO CIRCOLO ANSPI 

In occasione della denuncia dei redditi, assegna il 
tuo 5 x 1000 al Circolo Anspi - Oratorio San Do-
menico Savio,  codice fiscale 93000850367 


